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     Al Segretario Generale dello Stato  

     Avv. Paolo Grasso 

 

     All’Ufficio II Organizzazione e Metodo 

 

Con riferimento all'informazione preventiva fornita in ordine al Piano Integrato Attività e Organiz-

zazione per il triennio 2022-2024, la scrivente O.S. esprime di seguito le proprie osservazioni e pro-

poste. 

 

1) FORMAZIONE  

Nell’ambito degli obiettivi operativi – Performance 2022/2024 (cfr. Tavola 2 PIAO) si fa riferimento 

ad istituti esterni (Scuola Nazionale dell’Amministrazione, INPS) ma manca la previsione di un piano 

formativo interno, specifico per l'Avvocatura dello Stato. In tal senso, si ritiene di dover sollecitare 

l'Amministrazione. 

  

2) RIORGANIZZAZIONE PROCESSI INTERNI 

La riorganizzazione viene menzionata, ma non esplicitata nel concreto, in particolare con riferi-

mento alla implementazione della digitalizzazione, richiamata anche con la recente Circolare n. 

23/2022. 

Si propone l'attivazione di un confronto con le OO.SS., con il coinvolgimento del CUG. 

 

3) PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 

Si sollecita un maggiore coinvolgimento delle OO.SS attraverso l’informazione preventiva così come 

prescrive l’art 6 comma 5 del CCNL Funzioni Centrali 2019-2021. 
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4) LAVORO AGILE 

Si condivide tutta l'analisi diretta ad evidenziare i vari aspetti positivi emersi con l'esperienza emer-

genziale e consolidatisi nei mesi successivi, e si apprezza la manifestata volontà a proseguire alla 

luce della normativa contrattuale recentemente entrata in vigore.  

A maggior ragione appare contraddittorio oltreché di difficile comprensione l'affermazione, peren-

toria, espressa alla fine del paragrafo, secondo cui “In ogni caso deve essere prevalente, per ciascun 

lavoratore, l’esecuzione della prestazione in presenza”. 

Riteniamo invece, ed in questo senso va la nostra proposta, che la prevalenza debba essere prevista 

"di norma", passando attraverso il confronto con le OO.SS. e con il coinvolgimento del CUG, ma 

attribuendo alla autonomia dei singoli dirigenti la valutazione della opportunità di superare il prin-

cipio della prevalenza in favore dell'efficienza ed efficacia dell'attività istituzionale, del conteni-

mento dei costi di gestione e - non da ultimo - dell'andamento dell'emergenza pandemica. 

Ciò contribuirà altresì a riempire di contenuto e realizzare il principio della conciliazione vita lavora-

tiva - vita familiare, di specifica e diretta pertinenza del CUG. 

Roma 30.07.2022 

      Il Coordinatore Nazionale FP CGIL Avvocatura Stato 

        Vincenzo Malatesta 

  

 

 


